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L’IMPORTANZA DELL’ANALISI DEI 
VALORI NEL PROGETTO DELLA 
RESILIENZA DEL PATRIMONIO 
CULTURALE

Michela Benente, Irene Ruiz Bazán 

Abstract
This paper proposes a reflection on the topic “Resilience and Heritage” developed in a didactic semi-
nar of the Polytechnic of Turin. In this experience the disciplines of Urban Planning and Restoration 
have worked together in the themes of resilience applied to the specific area of cultural heritage. The 
results highlight the need of making a critical reflection on the cultural approaches which, from the 
identification of the Heritage values, lead to the formulation of resilient projects.

Keywords
Resilience, Cultural asset, Heritage Values, Cultural significance

Introduzione
Questo contributo declina i temi della resilienza rispetto allo specifico ambito del 
Patrimonio culturale. L’esperienza, che ha posto a confronto le discipline dell’Urbani-
stica e del Restauro, ha evidenziato la necessità di compiere un approfondimento criti-
co in merito agli approcci culturali che, dall’individuazione dei Beni e del loro valore, 
portano alla formulazione di progetti resilienti per il Patrimonio, prendendo spunto del 
seminario didattico sul tema “Resilienza e Patrimonio” tenuto al Politecnico di Torino.
Il concetto di resilienza è stato recentemente declinato a numerosi ambiti1 tra cui quelli 
del Patrimonio culturale. Il dibattito in questo settore risulta particolarmente interes-
sante rispetto alle specifiche, e talvolta contraddittorie, azioni riconducibili al termine 
resilienza. L’applicazione ai beni culturali e il confronto con la complessità che essi rap-
presentano, genera molto spesso posizioni tra loro divergenti.
Lo stato dell’arte dimostra2, infatti, come da un lato gli studi sul tema si muovano dal-
la valutazione di pericolosità e rischio a cui i beni sono sottoposti, definendo azioni 
preventive o azioni volte al superamento di un momento di crisi. Dall’altro il concetto 

1	 WIJESURIYA, G., THOMPSON J., YOUNG, C. (2013) Managing cultural world heritage. Manual. 
UNESCO, Paris (France).

2	 Ibidem.
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stesso di conservazione del bene e la sua trasmissione alle generazioni future deve ne-
cessariamente porsi a confronto con gli eventi che storicizzano l’oggetto di tutela.
Ogni testimonianza storica è espressione di un processo di evoluzione, e talvolta di 
trasformazione, necessariamente segnato dal susseguirsi di azioni o eventi, naturali o 
antropici, che ne condizionano il valore e la sua trasmissione materiale e immateriale 
alle generazioni future. L’ insieme di valori attribuiti dalle comunità ai singoli beni rap-
presenta una possibile chiave interpretativa sia per l’individuazione dei beni stessi ma 
anche della loro resilienza.
Se eventi e conseguenti reazioni vengono a costituire il tratto caratterizzante di ogni 
processo di trasformazione, ricostruzione o valorizzazione, la resilienza diviene un pa-
radigma interpretativo degli esiti connessi a ogni forma di intervento sul patrimonio, 
che possono essere letti e interpretati rispetto al valore di cui i beni sono portatori. 
Emblematiche sono le riflessioni sul tema3 legate ad elementi catastrofici naturali, come 
alluvioni o terremoti, o ancora altri connessi alle trasformazioni culturali, sociali e ter-
ritoriali, che influenzano la conservazione e la trasmissione del Patrimonio culturale.

L’analisi dei valori
Un possibile approccio strategico può nascere da una riflessione in primo luogo sull’am-
pliamento che negli ultimi decenni ha visto progressivamente crescere la tipologia delle 
testimonianze culturali, così come ha visto modificarsi il giudizio di valori ad essi con-
nessi, espressione della crescente complessità che il Patrimonio porta con sé.
In quest’ottica, il concetto di patrimonio si focalizza sempre di più non soltanto nelle sue 
valenze “oggettive”, ma considera anche i molteplici aspetti che definiscono l’importan-
za dei beni per la comunità. Questo cambiamento ha portato a un approccio orientato 
all’analisi dei valori, declinato dalla Australia ICOMOS Charter for Places of Cultural 
Significance, conosciuta come la Carta di Burra del 19794, nella quale è introdotto il 
concetto di significance (significatività) che ha avuto una lunga evoluzione nell’ambito 
degli studi sul Patrimonio sino ad arrivare alla formulazione di una sua definizione 
nella norma UNI 158985. In questa norma, il termine significance viene tradotto con 
l’espressione “interesse patrimoniale”6, e definito come “l’integrazione di tutti i valori 
assegnati a un bene”7. La stessa norma fornisce una definizione dei valori ovvero gli 
“aspetti importanti che gli individui o una società attribuiscono a un bene”, e introduce 

3	 FUJIKURA, R., NAKAYAMA M., (2019) Overview: Livelihood Re-Establishment After Resettlement due 
to Dam Construction in «Journal of Asian Development», vol. 5, no. 1, pp. 1-11.

4	 Il testo si può consultare in https://australia.icomos.org/publications/burra-charter-practice-notes/ [lu-
glio 2022].

5	 Norma EN 15898:2019 Conservation of cultural heritage - Main general terms and definitions 
Data Disponibilità : 20 novembre 2019.
6	 UNI 15898.
7	 Ibidem.
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due note importanti per chiarire questo concetto, “i valori possono essere di diverso 
tipo, ad esempio: artistico, simbolico, storico, sociale, economico, scientifico, tecnologi-
co, ecc.”. Secondo la stessa definizione “il valore assegnato può cambiare a seconda delle 
circostanze, ad esempio di come viene formulato il giudizio, del contesto e del momen-
to. Un valore dovrebbe essere sempre indicato dal tipo di qualifica”.
Queste definizioni ci servono come riferimento per valutare il significato dei beni cul-
turali. La valutazione si profila quale processo dinamico che si adatta a contesti e gene-
razioni differenti e rappresenta un cambio di approccio rispetto alla conservazione dei 
beni, spostando l’attenzione dalle modalità di conservazione alle ragioni della conser-
vazione stessa e ai valori da preservare. Questo indirizzo metodologico si profila come 
une delle vie possibili per un progetto di resilienza del Patrimonio culturale capace di 
focalizzarsi sugli aspetti più importanti da salvaguardare in caso di emergenza, così da 
garantire che il bene possa ‘assorbire’ il danno e ‘tornare’ al suo originario stato di quiete, 
seguendo i più comuni termini utilizzati per spiegare i concetti di resilienza8.
L’obiettivo fondamentale della valutazione della significatività è quello di stabilire una 
distinzione tra i beni. Tale valutazione permette di individuare i beni più significativi 
e, conseguentemente, indirizzare il progetto di resilienza verso le testimonianze a cui 
attribuiamo la capacità di salvaguardare il carattere e l’essenza di una comunità, veri e 
propri fulcri materiali o immateriali intorno a cui la comunità si aggrega.
L’origine di tale approccio trova nella Carta di Burra del 1979 un riferimento fonda-
mentale. La Carta, proposta dall’ICOMOS Australia, nasce dalla necessità di adattare 
la filosofia e i concetti della Carta di Venezia del 1967 a un contesto culturale e a testi-
monianze diverse da quelle occidentali. Nel documento viene definito il concetto di 
interesse culturale9 come «valore estetico, storico, scientifico, sociale o spirituale per le 
generazioni passate, presenti o future. Il valore culturale si esprime nel luogo stesso, nel-
la sua struttura, contesto, uso, associazioni, significati, documenti, luoghi ed oggetti ad 
esso associati. Questi luoghi possono avere valori diversi per i vari individui e gruppi» 
L’ introduzione del concetto di diversità dei valori rappresenta forse l’aspetto più impor-
tante che la Carta formula scardinando il precedente approccio.
Questo concetto viene sviluppato nell’articolo 5, Valori, dove viene specificato che «la 
conservazione di un luogo deve identificare e prendere in considerazione tutti gli aspetti 
del valore culturale e naturale senza accordare preferenze ingiustificate ad uno a detri-
mento dell’altro».
La Carta di Burra è stata oggetto di diverse revisioni che ne hanno progressivamente 
precisato i contenuti. Significativa è quella del 1999 in cui viene esplicitato il concetto 
di significatività legandolo alla partecipazione nella gestione del patrimonio. Si profila 
un nuovo approccio alla conservazione dei beni basata sull’identificazione di una più 
ampia gamma di valori e dei soggetti coinvolti. Va tuttavia evidenziato come nonostante 

8	 http://www.stockholmresilience.org/research/resilience-dictionary.html [luglio 2022].
9	 The Burra Charter. The Australia ICOMOS Charter for Places of Cultural Significance. ICOMOS Australia, 

p. 5.
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i progressi sottesi alla Carta di Burra, e i più di vent’anni trascorsi da questa revisione, 
i processi formali per la valutazione e la conservazione del patrimonio basati su valori 
sono ancora oggetto di discussione e revisione.
In particolare, si rileva come l’UNESCO, nella Guida per gestire il Patrimonio Culturale 
Mondiale10 del 2013 riconosce questo approccio come una possibile risposta alla cre-
scente complessità del Patrimonio e alla necessità di definire i valori elaborando una 
Dichiarazione di significato quale base per lo sviluppo delle strategie di conservazione 
e gestione.
Tale approccio è stato successivamente sviluppato dal lavoro sui piani di conservazione 
(KERR, 1982).Kerr introduce un approccio sistemico allo sviluppo dei piani di conser-
vazione e gestione basati sui valori e sul significato culturale dei luoghi del patrimonio 
per la società. Il significato del bene viene stabilito con un processo partecipativo che 
coinvolge i portatori di interesse. La Dichiarazione di significato11 che ne deriva diventa 
il riferimento per le strategie di conservazione che, tenendo conto delle condizioni del 
sito, della normativa di riferimento e dei bisogni della comunità, si profila quale base di 
riferimento per la definizione di un progetto di resilienza.
Il riferimento alla Convenzione del Patrimonio Mondiale appare fondamentale essendo 
quest’ultima fondata sul Valore Universale Eccezionale dei beni e da cui deriva la neces-
sità di considerare gli stessi quale aspetto essenziale per la gestione e trasmissione. Tale 
approccio, applicabile anche ai beni non dichiarati Patrimonio Mondiale, permettereb-
be di trasferire la struttura qualitativa della significatività ad una distribuzione quanti-
tativa in termini di percentuali. Tale metodo, pur muovendo da una base quantistica, è 
comunque soggetto a valutazioni non sempre oggettivabili12. 
La sistematizzazione dell’analisi dei valori trova significativi riferimenti anche nell’ap-
proccio formulato dal Documento di Nara sull’autenticità (1994)13. Il Documento di 
Nara amplia il concetto di patrimonio della Carta di Venezia ponendolo in relazione 
alle culture che lo hanno generato e conseguentemente considera una più ampia varietà 
di valori che allo stesso possono essere attribuiti. Sulla base di questa visione, (VAN 
BALEN, 2008, 39-45) sviluppa un metodo di analisi dei valori in cui risiede l’autenticità 
di un bene patrimoniale. Tale analisi pone in relazione le «dimensioni» (artistica, stori-
ca, sociale e scientifica) con gli «aspetti» (forma e design, materiali e sostanza, design e 
funzione, ecc.) così da identificare i valori patrimoniali dei beni.

10	WIJESURIYA, G., THOMPSON J., YOUNG, C. (2013) Managing cultural world heritage. Manual. 
UNESCO, Paris (France).

11	La Dichiarazione di significato include la valutazione dei valori descrittivi del potenziale Valore Universale 
Eccezionale e di altri valori che, pur non concorrendo al Valore Universale Eccezionale, meritano di es-
sere preservati. Tale valutazione si compie in due passaggi: valutare il Valore Universale Eccezionale e 
sviluppare la Dichiarazione di Valore Universale Eccezionale che identifica gli attributi che esprimono 
il Valore Universale Eccezionale e la loro autenticità e integrità; valutare gli altri valori e identificare gli 
attributi che li esprimono. La valutazione va condotta insieme con le altre principali parti interessate. 

12	Un esempio semplificato e pratico in questo senso è il metodo adottato dal Governo Canadese volto a 
valutare i valori culturali del patrimonio costruito, (KALMAN, 1980).

13	https://www.icomos.org/charters/nara-e.pdf [luglio 2022].
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Tabella 1. Nara Grid

Aspects ↓ Dimensions ↝ Artistic Historic Social Scientific

Form and design

Materials and substance

Use and function

Traditions, techniques and workmanship

Locations and setting

Spirit and feeling

Un riferimento interessante è il forum del Getty Conservation Institute (GCI) in cui “le 
complesse questioni sociali, politiche ed economiche sollevate dalla [la] protezione [del 
patrimonio] potrebbe essere esplorato e dibattuto”14. Questa iniziativa si è evoluta nel 
progetto di ricerca sui valori del patrimonio del GCI, che mirava a collegare gli approcci 
economici e culturali alla valorizzazione del patrimonio e a promuovere lo sviluppo 
di un approccio più integrato alla conservazione. Tra il 1998 e il 2005 il progetto ha 
definito e valutato i valori del patrimonio ritenuti fondamentali per la conservazione 
ed esaminato casi studio relazionando i valori alla gestione dei siti patrimoniali15. La 
comprensione del significato culturale diviene il riferimento per i processi decisionali e 
può costituire una base per la formulazione di progetti di resilienza.
Gli approcci di conservazione basati sui valori oltre a considerare aspetti diversi integra-
no nel processo decisionale i cittadini. 
Quanto illustrato evidenzia come le azioni di conservazione si dimostrino tanto più 
efficaci quanto la complessità dei valori viene compresa e sostenuta nei processi decisio-
nali. I concetti di ‘valore’ variano notevolmente nel linguaggio dei diversi domini pro-
fessionali. Nel contesto della conservazione, i valori si riferiscono alle diverse qualità, 
caratteristiche, significati, percezioni o associazioni attribuite alle cose che desideriamo 
conservare: edifici, oggetti, siti, paesaggi, insediamenti. Le ultime tendenze che abbrac-
ciano l’analisi dei valori come strategia per la conservazione si basano sulla capacità di 
riconoscere, discernere, documentare e agire sul dinamismo dei valori. 

14	Il forum fa parte dell’iniziativa Agora del GCI, diretta da Marta de la Torre. Il forum dal 1997 fa parte di 
un ampio programma che promuove metodologie di pianificazione basate sui valori che comprende pro-
getti sul campo e attività di formazione in tutto il mondo. DE LA TORRE, M. (2014) Values in Heritage 
Conservation: A Project of The Getty Conservation Institute. in «APT Bulletin», vol. 45,n.º 2/3, Special 
special issue on values-based preservation, pp. 19-24.

15	Si rimanda alle pubblicazioni del Getty Conservation Institute Economics and Heritage Conservation 
(1999), Values and Heritage Conservation (2000), Assessing the Values of Cultural Heritage (2002) e Heritage 
Values in Site Management: Four Case Studies (2005), A Didactic Case Study of Jarash Archaeological Site, 
Jordan: Stakeholders and Heritage Values in Site Management (2010) e Consensus Building, Negotiation, 
and Conflict Resolution for Heritage Place Management (2016).
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Tale dinamismo si esprime anche nei principi della Convenzione di Faro16 del 2005 in 
cui si esprime l’importanza dei valori sociali del Patrimonio e sul ruolo di usi e funzioni. 
La prospettiva del valore sociale mette in primo piano le forze più ampie che formano 
i contesti del Patrimonio, così come le funzioni non patrimoniali dei luoghi del patri-
monio, inclusi lo sviluppo economico, i conflitti politici e la riconciliazione, la giustizia 
sociale e le questioni relative ai diritti civili o il degrado e la conservazione dell’ambien-
te. Tutti questi aspetti devono essere per tanto essere considerati per una corretta analisi 
dei valori mirata al progetto della resilienza. 
In tale prospettiva si collocano gli studi sull’Adaptive Reuse17 che in sé rappresenta una 
scelta basata sui valori primordiali dell’edificio. Alla base si rileva la necessità di un 
processo di valutazione di un edificio storico individuando le sue caratteristiche essen-
ziali da un punto di vista architettonico in relazione a materia, forma, strati temporali, 
spazio, luce, uso e strutture. Va tuttavia evidenziato come la cosiddetta “Nara Grid” 
in quanto descrittiva, risulta utile per la conservazione ‘classica’ mentre per l’Adapti-
ve Reuse possa essere più utile uno strumento che identifichi le caratteristiche tipiche 
di un sito del patrimonio architettonico nel suo stato attuale in diretta relazione con i 
loro valori patrimoniali ascritti, presentati per mezzo di una matrice. Il primo asse di 
questa matrice, si basa sui cosiddetti sei strati di Brand18 a cui ne aggiungono altri tre 
“Surroundings, setting”19, “Surfaces (interior)”20 e “Spirit of Place”21, per rappresentare 
il manufatto costruito.
L’altro asse si riferisce ai valori fondamentali del patrimonio derivati dall’insieme di 
valori dialettici di Riegl, aumentati da due aggiunte che sono il valore di “rarity” e “altri”. 
Riempiendo le caselle di questa matrice, ove rilevanti, con testo e immagini, e lasciando 
vuote le relazioni non rilevanti, i valori vengono identificati e correlati a livelli tangibili e 
intangibili. Questa identificazione e le relazioni rilevate diventano la base per compren-
dere ulteriormente il valore di una risorsa del patrimonio costruito.

16	https://www.coe.int/it/web/venice/faro-convention [luglio 2022].
17	Si fa riferimento all’analisi dei Valori dalla Delft University of Technology anch’essa basata sulla griglia di 

Nara. Si veda (KULPERS, DE JONGE, 2017).
18	Il volume scritto da Stewart Brand How Buildings Learn: What Happens After They’re Built is an illustra-

ted book on the evolution of buildings and how buildings adapt to changing requirements over long periods 
pubblicato in 1994 si basa sul concetto delle Shearing Layers coniato dall’architetto Frank Duffy (Shell, 
Services, Scenery, Set) poi ampliato da Brand a sei layers: Site, Structure, Skin, Services, Space Plan, Stuff. 
L’ idea è che ci siano processi in natura, che operano in scale temporali differenti e di conseguenza c’è 
poco o nessun scambio di energia/massa/informazioni tra di loro. Brand trasferì questa intuizione agli 
edifici e notò che gli edifici tradizionali erano in grado di adattarsi perché consentivano lo “scivolamento” 
degli strati, layers.

19	Ibidem.
20	Ibidem.
21	Ibidem.
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Tabella 2. Matrice per analizzare i valori proposta dal Dipartimento Heritage and 
Architecture della Delft University of Technology
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La matrice ha lo scopo di guidare la rilevazione delle qualità essenziali degli edifici del 
Patrimonio nel loro stato attuale e di comprenderli in relazione all’evoluzione storica 
pur non ponendosi quale strumento onnicomprensivo. 

Conclusione 
Il panorama e le diverse metodologie presentate definiscono un primo approccio grazie 
al quale compiere un’analisi dei valori del patrimonio. L’approfondimento svolto nel 
corso del seminario Resilienza e Patrimonio ha indagato le potenzialità dei diversi me-
todi proposti così da valutarne l’applicabilità a un patrimonio non iscritto nella WHL e 
con lo specifico scopo di relazionarli al tema della resilienza di un bene o di un sistema 
di beni in relazione all’ambiente. Il confronto che ne deriva tiene in considerazione e re-
laziona i singoli beni con i dati di pericolosità e il rischio dell’ambiente in cui insistono. 
Come si evidenzia nella letteratura analizzata, nonostante i significativi sviluppi nella 
teoria e nella pratica, gli approcci basati sui valori non sono ben studiati e formalizzati 
per la loro applicazione al progetto di resilienza, concetto che sebbene si presenti come 
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nuovo e attuale, caratterizza in realtà tutti i progetti che si sono svolti in relazione al 
Patrimonio Culturale. Aspetto fondamentale per l’ambito entro il quale tale analisi è 
stata proposta è la messa in discussione di due importanti fattori, la soggettività dell’at-
tribuzione dei valori e l’incipiente conflittualità tra la diversa preponderanza di essi nel 
progetto della resilienza.
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